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TITOLO  II  -  IGIENE  EDILIZIA DEGLI  AMBIENTI  CONFINATI  AD  USO  CIVILE, 
COLLETTIVO, SOCIALE, LAVORATIVO

CAPO IV – EDILIZIA SPECIALE E NORME DI ESERCIZIO

Art. 69 – Lavanderie.

1. Per l'attivazione di lavanderie comuni o a secco deve essere ottenuto preventivo nulla-osta del Servizio 
d’Igiene Pubblica. La relativa domanda deve essere corredata di planimetria del laboratorio con tutte le 
indicazioni concernenti il suo assetto.
2. Le lavanderie ad acqua devono rispettare i seguenti requisiti:
a)  disporre  di  ambienti  ben  ventilati  ed  illuminati,  tenuti  sempre  con  la  massima  pulizia,  dotati  di 
pavimento impermeabile e di pareti rivestite o tinteggiate con materiale liscio e lavabile fino all'altezza di  
m. 2. I pavimenti devono essere forniti di fognolo di scarico con sifone a chiusura idraulica. I raccordi fra 
pavimenti e pareti devono essere arrotondati per facilitare pulizia e disinfezione.
b) Le varie fasi del processo di lavorazione devono procedere in modo da impedire il contatto fra i capi 
sporchi e quelli puliti. Un settore apposito e separato sarà destinato a deposito della biancheria sporca;
c)  deve  essere  adottata  una  idonea  sistemazione  delle  macchine  lavatrici,  delle  vasche  di  lavaggio  e 
risciacquo a compartimenti separati, delle liscivatrici, degli idroestrattori, degli essicatori e del reparto di 
stireria  e  riparazione,  disponendo  che  le  varie  fasi  del  processo  di  lavorazione  siano  organizzate  in 
sequenza fra di loro;
d)  le  lavanderie  comuni devono essere  fornite  esclusivamente  di  acqua potabile.  Anche tutti  i  lavatoi 
privati e quelli in servizio di collettività, come convitti, ecc.... devono corrispondere alle suddette norme e 
sono sottoposti alla sorveglianza dell'Autorità Sanitaria Locale.
3. Le lavanderie a secco devono rispettare i seguenti requisiti:
a)  i locali, oltre ad essere tenuti con la massima pulizia, devono avere sufficiente cubatura ed adeguato 
ricambio d'aria. Le varie fasi del processo di lavorazione devono procedere in modo da impedire il contatto 
fra i capi sporchi e quelli puliti;
b)  la ventilazione naturale deve essere assicurata da una o più aperture oltre alla  porta  d’ingresso,  di 
adeguate dimensioni e posizionate in modo da garantire una effettiva movimentazione d’aria. Quando è 
impossibile  realizzare  tali  aperture,  devono  essere  adottate  le  misure  idonee  ad  abbattere  la  presenza 
nell'aria di solventi. quali, in particolare, l'installazione di appositi impianti di aspirazione ed immissione di 
aria.
Ove le caratteristiche ambientali lo esigano la macchina lavatrice deve essere collocata in apposito idoneo 
vano, con adeguato ricambio d'aria.
c)  la  canna  di  espulsione  dei  vapori  della  macchina  lavatrice  (canna  di  deodorazione)  deve  sfociare 
all'esterno, in posizione da non costituire inconveniente igienico-sanitario nell'ambiente circostante e con 
camino dell’impianto portato a tetto; deve inoltre essere prevista la dotazione di apposito depuratore a 
carboni attivi, recuperatore o altro idoneo impianto, da mantenersi sempre in buona efficienza;
d) durante il funzionamento della macchina, il periodo di asciugatura deve essere protratto fino al recupero 
totale del solvente contenuto nell'aria di ricircolo interno di condensazione, sicché nella successiva fase di 
deodorazione  degli  indumenti  si  abbia  ad  espellere  aria  priva  di  vapori  sensibili  di  trielina o di  altro 



solvente usato. La pulizia del distillo ed il recupero dei fanghi deve avvenire al completo raffreddamento 
del distillo stesso.
e)  la sostituzione o il ripristino funzionale dei filtri a carboni attivi o dei recuperatori di solventi deve 
avvenire nel rispetto delle vigenti normative in materia di rifiuti;
f)  per  il  riscaldamento  dei  locali  di  lavorazione,  non devono impiegarsi  apparecchi  a  fuoco diretto  o 
comunque mezzi irradianti calore ad alta temperatura.
g) è' fatto divieto di tenere e usare solventi in recipienti scoperti, di compiere qualsiasi operazione tecnica 
all'aperto e sotto tettoie, di dormire e fumare nei locali adibiti a laboratorio.
h)  altre particolari  prescrizioni possono essere disposte,  caso per caso,  da parte del Servizio di Igiene 
Pubblica ;
i) le lavanderie a secco devono utilizzare impianto a recupero integrale dei solventi; i rifiuti solidi devono 
essere smaltiti secondo le norme dettate per i rifiuti.


